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B. - IL sIG. BoRELLI E L' ING. L. B. RoBECCHI. 

Lettera dell'ing. L. BRICCHETTI-ROBECCHI. al segretario della Società. 

Harar, 8 ottobre 1888. 

Pregz'atissimo signor Segretario, 

Approfitto della partenza dell'amico signor Barelli, per inviarle in 
fretta alcune mie notizie, mentre le confermo l'ultima mia, che consegnai 
all'egregio signor conte Antonelli, per l'onorevole Presidente di codesta 
Società Geografica. 

Il signor Borelli, che ebbi la fortuna ed il piacere grandissimo di 
conoscere qui in Harar, dove ho passato in sua compagnia diversi 
giorni allegramente, e che ritorna ora in Europa, dopo aver passato 
circa tre anni in queste regioni facendo rilievi e studì interessantissimi, 
non senza ave~e speso un'enorme somma di danaro, distribuendo regali· 
a profusione, giacchè le fortune non gli fanno difetto; arrivando, aveva 
cominciato a rilevare col teodolite la strada degli Adal da Tagiura a 
Faré. Da Antoto s'era recato nel Gimma, passando sopra il Monte 
Dendi, attraverso le pianure dei Becciò-Galla. Sopra questo monte 
determinò anche la posizione del Monte Harrò ( 3, r 50 m.) che fa 
parte del gruppo di Dendi, sopra il quale aveva visto i laghetti Uan­
citt, da cui esce un emissario, che va nell' Ualga; e così aveva potuto 
concludere che Dendi ed Harrò formano lo spartiacque fra l'Hauash, il 
Nilo (Abai) e l'Omo (Ghibié); cioè i versanti fra l'Oceano Indiano, il 
Mar Rosso .e il Mediterraneo. Si recò poscia nei Nonno-Galla, al N. di 
Limmù, traversò il Ghibié ed andò nel paese dei Botor-Galla, ove sali, 
sul Monte Occé, che afferma essere il punto più alto della catena dei 
Monti Botor, e da dove si vedono i Monti Maiguddò, limite S. del 
Gimma, le pianure dei Guraghé sino all'Ualaga, e si domina la vallata 
del Ghibié. Visitò Saca, capitale del Limmù, regno ora sottomesso agli 
Amara, e dal Monte Cassa (una delle vette dei Monti Enaria) fece 
importanti osservazioni e rilievi col teodolite. Di là traversando la gran 
foresta Babbia, pervenne a Kiifan nel regno di Gimma, per visitare il 
re Abba Gifar, col quale andarono assieme a Giren (capitale); e quindi 
andò sopra il Monte Maiguddò (3,300 m.), di dove si vedono bellamente 
le montagne del Cullò, del Contab, del Camb;,,tta, dell'Uallamo, del Gu­
raghé, degli Amzulla, ecc. ecc. ; montagne che furono tutte da lui dili· 
gentemente rilevate col teodolite. Proseguì quindi sul Picco di Ali derà, 
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indi al. gran mercato di Combi, e di là alle cascate del Fìume Ghibié, 
che dic~ .. si .riversa· da un;altezza di ci~ca 40 metri. 

F'assò in seguito né! mogà (deserto di confine) fra Gimma e Giangerò, 
nell'intento di visitare il Monte Borguda, sul quale afferma che al primo 
d 1ògni·mese si compiono sacrifici umani. }4a fu costretto a fuggire, perchè 
attacçato dalle lande dei Gìangerò. Allora continuò al S. attraverso l'ex-Re­
gnò di Garò e pervenne al Fiume Omo, dall'altra parte dei piedi del Mai­
·gudo, ove è il gran n1ercato dei Tambaro, Ualla.mo, Denta, Ha.dia., ecc., 
riuscendo al Picco di Caffarsa (Ghefersa), che fa parte del Maiguddç, nel 
triangolo formato dal Gogeb e dall'Omo. Rifece una breve sosta a Giren 
in compagnia del re, poi rìtornò all'Omo col fermo proposito di andare 
nel Cuccia al S. dell! Uallamo; traversò l'Omo e fece la conoscenza degli. 
Hadìa, Tambaro, Amzulla; i cui capi gli avevano già fatto promessa di 
condurlo nel Cuccia, quando1 proprio all' ultimo mome_nto, · arrivarono 
uomini di Abba Gifar, impedendogli di proseguire, ed intimando a quegli 
indigeni, che se lo avessero condotto laggiù, per. loro non solo sarebhe 
~lato .per sempre chiuso il R.egno di Gimma, ma benanco sarebbero 
stati severamente puniti. 

Pensò allora di recarsi nel regno di Cullò (il cui re chiamasi 
CanU), ma ad un sesto di. strada fu subito scacciato. Ritornò indietro 
e andò nel paese di Eretò (paese di Gimma nel mogà, che tocca Gi~n­
gerò) e con alcuni buoni regali al capo, riusd a fargli radunare tutta 
la gente, e cosl seguito ritornò nel paese dei Giangerò, tentando un'altra 
volt.a la salita del Monte Dorguda per vedere i sacrifici umani. Ma ciò 
fu. invano. 

Nello stesso giorno s' arrischiò in combattimento e fu tre volte 
.assalito da più di due o trecento cavalieri ; ed afferma che se la vide 
molto brutta, ma che alla fine gli riusci a cavarsela. 

Più tardi, attraversa11do il paese degli Abalti e quindi il Ghibié, 
che in quel posto si chiama Tamsah, entrava nel paese dei Daddalé, e 
paSllando di notte il mogà degli .Sciacca e,dei Cabiena, arrivava nel paese 
dei Darghé, da dove per la da d'Amaja ritornava infine ad Antoto. 

Egli è arrivato qul1 seguendo l'istesso itinerario da lui µpercorso 
,e rilevato. da Antoto ad Hara.r; strada che aveva già percorsa in com­
pagnia del commerciante francese signor Rembaud (1), ora qui rappresen· 
tante la . casa Tian di Aden. 

Domattina il signor Borel!i parte per Zeila (io l'accompagnerò sino 
". Gialdessa), e di. là per il Cairo d'Egitto presso suo fratello, ove rior­

( 1) ·v·edt alcuni cèn~i di questo primo viaggio nel BoLLETTI!'iO del 18881 fase, 

I, p. 64) fase. VllI, p. 764. 
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dlnerà i suoi lavori di viaggio, che comunicherà rorse alla Società Geo--
grafica di Pari·gi; e eh~ non Potranno a ~eno di d~stare u~ vivissimo in• 
teresse nel mondo scientifico. 

Per tutto quanto rig'Ullrda me, l' illustre signor conte Pietro Anto: 
nelli1 che fu qui appena pochi giorni dopo ch'io era arrivato, e prosegui 
peì: rttalia ( ! ), spero che le avrà forse già detto come io sia stato re­

' lativamente accolto mollo bene dal governatore d'Harar (Degiaé-maé Ma­
conen), il quale, dopo qll.anto .ebbe a dirgli l'egregio signor Conte, che 
si compiacque di mettere saggiàmente in miglior luce i pochi Italiani 
ch'erano qui, ~i tratta anche con speciale benevolenza e molta corte­
sia, tantochè, guadagnando sempre più in fiducia e simpatia, mi ha af­
fidato diversi importanti lavori, dei quali, se altrO ·non .succede1 prevedo 
averne per un pezzo. 

Fra le altre cose, sono stato espressamente incaricato di costruire 
una gran chiesa abissina, da erigersi nella maggior piazza di questa. 
città, In base al progetto e secondo il disegno, che ho presentato al De: 
giaé-maé e che (mi compiaccio a. dirlo) gli piacque moltissimo, ho avuto 
otdine di avvisare· ai mezzi per la pronta esecuzione. Naturalmente mi 
so'n9 affrettato di osservare al governatore, come con tutta la mia buona 
volontà, non avrei J)Otuto assumere la direzione di questo lavoro senza 
buoni operai capaci di eseguirlo per bene; epperciò gli suggeriva es­
sere assob1tantente n:eèessario avere a mia disposizione cinque o sei 
"1l!ll'i!l· ital!lll).I; lbmitl di. tutti gJi·attrezzi ed istrumenti necessari di'!O: 
vòro; t:he n1i éòìlllluvallll<t'O nell'impresa. Accettata completamente questa 
mia proposta, ho scritto tosto · al nostro console signor Cecchi in Aden, 
tramiettendogli lettera testuale del governntore stesso, che lo pregava 
ge11tilmente e lo l!Ub:>rizzava di provvedere sollecitamente alcuni buoni 
opel'ai italiani, eapàci di ~seguire questa sorta di lavori, lasciando al 
signor consòle ampia facoltà di fissare per gli operai stessi congruo sti'. 
pendfo opporttmo, da riscuotersi In Harar alla cassa del governatore. 
Contemporaneamente io rimetteva al signor console Cecchl un breve 
tsCbùw del mio pragetto della chiesa a costruirsi, unitamente ad una 
dettagliata nota del fabbisdgno (da provvedersi possibrlritente in ftalia} 
di tutti gli attrezzi ed !strumenti necessari per la lavorazione delle pietre 
e legnami, per le Incavallature e materiale di coperta, ecc., ecc. 

· Ora da o1tre più di due mesi sto aspettando con irupnzienza rar• 
rivo di q11estl opera.i, spiacente che il disgustoso incidente di Zanzibar 

(1) Vedl 1JOLLtl'T!NO del 1888, fase, IX, p, 829-
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;ibbia per u_n !!lomento alk>n~tp_ il llo_stro bravo :console C~chi .,la 
;\<len, aen~ ,che altri con pari autoi"ità. lo ~ostimiss,e; .e quindi chissà 
-quando questi operai potranno essere pro;veduti. · 

Il governatore Maconen è forse più impaziente di me, e non si 
~nq_nillizza neJPan~iosa · attesa*" ~hie~endçmi reiteratamente notizie, che 
io non posso dare. 

Solamente pochi giorni sono ho potuto cavarmela dall'essere tutto 
il ·giorno inchiodato sulla piazza di Fa.ras Magalla (con questo po' po' 
di· s~.le!), ove dOveva. attendere a dirigere i lavori di costruzione d'un'altra 
~iccola chiesa abissina da· erigersi in qUesto frattempo, ~condo i pro­
getti ideati da q,uesti preti e governatore. 

Avevo da perdere la testa frammezzo a quel sudìcium~ fluttuante 
di soldati abissini, i quali per turno giornaliero di più di duecento per 
volta a portar pietre, forma vallo un immondenz.ajo . brulicante da star~ 
dire •. Nè potrei dirle quanta pena e quanta fatica mi €ostava, non a 
furmi intendere cop discorsi o parole da quelle ciurme di gente di, 
yersal che tanto non ci riuscivà, ignorando ancora la lingua ; ma -a 
frenare a mala pen,a tutte queste furie tl1a1Ta11tellam.ento di quest'enorme 
calcinajo di fang<;>, mentre il rimanente, che non r,egge iµ piedi, ro­
veacia da tut.te le parti. sudiciumi e. rottami . 

. Ora, quel che J/ÌÌI mi turba l'ani1110 sono le guerric.ciuole sleali, le 
:ba.sse ·calunnie mOssemi continuam~te dagli invi~josi • ~ .. - . . • . . . . 

Malgrado ciò, se altro non. succede, ·spero ~i c3.ttb..-armi sempre 
più la fiducia del Degiaé ma<! Maconen, col quale· mi trovo in ottimi 
rapporti, tantochè mi lusingo di condurre bene a termine. i lavori, che 
~i s~n.o stati affidati, e passat'e quindi avanti in , ~tri, pae~i. 

Apro un,,i parentesi . per dirle come, a propooito · di quest' altra 
chiesa -che si va ra(f~onando in. fretta :~n ~retta, ~in, da quando io ne 
Jegnava- gli· allineamenti. sul: terreno, ero riuscito a cOnvinWe il Degia6 
in~<!, che avrebbe fatto una. cosa molto bella, -se . iùi e il capo della 
chiesa abissina fossero .venuti co;n pompa a porre la prima pietra di 
foqdazione dell'editicio .(upa. pietra :eh' io aveva n~tur~lmente preparat"' 
apposta, disegnandovi sopra bizi:;,.rramente quattro ghiribizzi di leggeBda, 
f')?' auçurava ogni sorta· di 1:>elle cose al pa.;..), . · 
,. .: Ul,l'impr?_vvisaindisposizione impedl quel,Jjomo il D~giaé maé di usdr~ 
di casa, m.a s'affret.tò invece di ·venire prcmurosame~te il kes, (prete) o cap9 

e '· '. , ' \ • . • , ' • .) ., . ' " • • j 

;acerdote · della· <;hieJ;~ _abisslna i:n. Har•fr/é'laea (9:old,; ,Mikà,el), _che mi 
rinira:dò moltissimo, anche. da parte del govert\at.iie, d' a,ver suggerito 
• , , •' , • , • <• , , ,, , ' ' ' • ( J J.,' • , • i • ' ,, I" M 

la cerimonia della posa della prima pietra, che' gli Abissini nòn usano. 

E così, in presenza d'un 1t1igUajo di ,pe~sol'.\e, e~~. stava,;i~ <j_.guar• 
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Oare con. _stfttna ·curiosi&, l'dlàca, con '.unà· bottiglia.piena 'd'acqua be­
nédett~ eòhlinéiò a spruzzare' sul ~iso tut!i · quanti lo circondavano, bof• 
bottandò 'non sò quali preghiere . 

. La ,bottigli:. dell'acqua santa era una boìtiglia comune, con .un'e\i· 
èhetta di n,,,,,,..t!, francese, che diede a baciare a certuni quando non 
c'era più 'lìquidp, La· funzione pero fini presto. E subito, lungo il ret• 
tifilo che a,éva .·segnato, 11na. iiruenté sequela di Abissini parve. rove· 
~ciarsi a pr&iJ)izio,' buttando gifi -pietre e pietre, là ove ave:vò fatto sc·a .. 
vare per le' fondamenta dèlla · clùesa .. 

Mi dilungherei troppo," se dovessi intrattenerp:ii nei particolari di 
questo argomento. 

Invece· le dirò che nel frattempo, per CO)lto del governatore, ho 
fatto delle escursioni nei dintorni d' Harar. Nella valle d' Argobba ho 
scoperto, da p'oco, numerosi giacimenti di carbonatò di calce ed incto­
stazioni 'di tufo calcare, che ho Subito segnalato idonei alla fabbrica .. 
zione della ciùce ; ed ebbi· subito ordine di dare tutte. le disposizioni 
per farne tosto prepàrare in grande quantità col più ·semplice metodo, 
1:he poteva proporre, cioè rriediànte Cottura a· cataste ed a pic~H · forni 
di campagna, come si !J.Sa · da noi. _ _ 

· Ho già. dato anche tutte le disposizioni necessarie per l'opportuno 
taglio delle piante d'alto ftisto, dei boschi di Ua.ra.bilì e di Cialanco, 
ove sono st~eo· incaricato di .recarmi espressamente, per avere pronto 
tutto il materiale necessa.rio per. ,1a nuova chiesa. da· erigersi, 

.,.:fiu;e;,chle,lettere,. clie ho ricevuto ultimamente da diversi amici di 
Adeo;;·.tlif &'Vld,gna .:be ,f.aliate della, chiesa vi ha incontrato· poco favore; 
non già che siano .ivversi alla costruzione! tutt'altro; m,; sono in'certi, 
iitubanti, di fa.re deHidi al Degiaé.maé Maconen per la fornitura.degli 
attrezzt.ed· .istrumenti necessari di JavorO, Siccome nella mi.a dettagliata 
nota aveva: Specificato, non sapendo quali garanzie di pagamento da­
rebbe il governatore d'Hanr agli operai italiani, sospettando che egli 
voglia bensl la chiesa, ma non pagare poi un bel nulla. 

Ora io non ho abbastanza argomenti per distruggere queste pre• 
venzioni, ma a me pare che così non si andrà ma.i avanti d'un passo, 

U nit.a.mente a questa. lettera1 spedisco a mezzo della. carovana, che 
• parte col signor Borelli (il quale raggiunge il signor Rondani a Gialdessa, 

per fare la strada assieme insino a Zelia per Aden), due colli che in· 
dirizzo al nostro cons9le Cecchi da rimettere alla Società Geografica 
italiana a Roma (,). 

(1) Qu_esti calli 110n sono finora _(3 gennajo: giunti alla Società.. (N. d. .D.). 
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Molte inte~so.riti · collezioni si potrebbero fare qui in Barar e nei 

dintonri, lie avessi a . mia disposizione tutto l' occorrerite. Se qualche 
professore volesse incaricarsi di mandarmi alcuni recipienti di latta con 
n1coot, potrei ritOl'narli pieni di varie specie d'animaietti, che certo P°" 
ttebbero avere qualche importanza, come la raccolta dei pesci del 
Fiume Errer, che credo riuscirebbe interessanti,aima, perchè affatto 
nuova.. In ogni caso ella potrà girare la proposta a qus.lche professore 
di zoologia, che se crede di mandarmi dei plccoJi recipienti di latta 
ripieni d'alcool di buona qualità, può indirizzarli al nostro console 
Cecchi in Aden, .che penserà a trasmettertf1eli colla prima occasione 
per l'Harar. 

Le accludo nella presente alcune osservazioni meteorologiche fatte 
nel mio breve viaggiot e durante il mio.soggioino in Harar, servendomi 
dei due termometri gentilmente (avoritimi da codesta Società unitamenttt 
al piccolo aneroide datomi. Peccato che questo aneroide dia dati esatti 
solo poco oltre ai 1,500 metri d'altitudine, cioè si~o ai 630 mm. di 
pressione; e quindi nelle diverse mie escursioni, 11ell' Argobba, ·nei 
Giersa, sulle montagne di Uaràbili e di Cialanco, non ho potuto ser• 
virmene, perchè m'aggirava sempre in regioni alquanto superiori ai :2 1000 

metri. , 
Per finire, novità e ·notizie importanti in &rar ora non ce -De 

sono. La notizia della morte del figlio di Menilek ha impressiona~ il 
governatore, che n'è molto ;iddolorato. 

Domattina si aspetta qui un~ carovana di duecento cammelli pro~ 
veniente rlalla. costa francese, con un carico di circa 3,000 fucili per 
re M:ènilek. . 

Dt:1.1oti1simo 
Ingegnere LUIGI BRICCIIBTTI ROBECCIU. 
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Ouervasioni Meteorulogi,:l,e fatte da Zeila ali' llarar dalf ln;r. L. Brucra= RoeEcca,. 

(rB giul{M-7 ofttJbe r983) 

N. R. - Le osservazioni sono state sempre fatte sopra lelture dei due piccoli termometri a
1 
(- Ot3) datimi da cotesta Socretà Geo­

gmfica.' I termometri, sempre post.i a tramontana, venivano letti an• ombrat a<l un• alter.z;a non mai minore di un metro e' meu;o dal suolo; e 
prendevo la media, 

La pressione barometrico. di l~rar (come quella. di. tutte le altre station.i) è pÙr sempre stata, letta sopra lo $tesso aneroide fornitomi 
dalla Società. 
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37 

" .. 
,, 
" " ,. 
" .. 
40 
41, 5 
41, 5 ..,, 
37,5 

" 
" ... , 
1'19--5 
34, S 

~! .,, 
6,-S.5 .,. ,,. 
675. 7 
675 
675 ., .. 
~t s, 

.,. 
619 ,,. 
6Su 
66o 
679 .,. 
677, 5 
617 
676,s 
616.a 
676,s 

~1 ... 
68:r. 5 

pochi cirri, strati 

veuto S.-0. 
vento S,,S,-0. 

I uo .. g; ............. . 

er4\llo, calma 

I Bhusa.:.
1
.~

1
'.~ .•..•. 

v.nto caldo ·1·i nebuloso 
lampi: a.Il' oriJ%0Dte, poscla sao, 

scidl ploggia.fodi. a.:g_u.a:z:mne 
-per 15 min.;fosço tutta la notte,:, 

sereno 
-io O.·S.·O. 

sereno misto 

cldo limpido, calma 

bel tempo 1ifl'CUO 

GrassleJ •••.•• , •• •• • 

Ju1Q .............. .. 

<I luglio 

' ...,. s 
s.rs 
S,.)O 
6 

4,30 a. 

' 5• 45 
6 
6. 15 .. ,. 
l 
8.30 

,o 

" ,. 
' P• 
' 3 
s • 

I 1!Arm .... :..:..:_·_ ........ , ! a. 

1

·1 ·- I , 
einì1 ewnuti 

lamp1 al S, 
<:irn all' oriuonte OQeale .•• , • , ..... , l!I. 30 

Artè ......... , •••••• 10 

- " 

34'fl.8 
36 
31 
40 .. ,, ,. 
39 ,. ,• ,. 
3l 

• m 
A! 
q 
n • •• PS • M • ~ --~5 ,, 
'' 
•• ,, ,, 
•• ,, 
31 

&h.5 
6$:r.s ... ... ... 
~ 
674·.S 
669 ... ... 
.,. .,, ... 
"" .,. 
6159 . .s 
l:Ìfll,5 
6fo6. S 
6:75.5 .,, 
674, 5 .,., 
'" .,, 
672.5 .,, 
676.5 
676.u 
614 
6]3.5 .,, 
614 

llelt'llO ~ 
pochi çim,-<::ah:u, --
vento N.O. 
stmP 4apertutto 

CIL!IU,ù:i, v~ N>E,. 

~. lampi ql S.•E., vooto y;i 
fil S·O. t.r\ 

(os,ervMtonl sui colle) 
cuwli e ·cirri 

brei;ia S.•E. 
pochi cil'rt 
vento fre!J,,çl) 0..-S..-O 

veqto seiwùirmentll forte 
n11hi passeggiere 
nrivoloso 
dalle a 11aa alle 3 pio'llffllltl. 

Cruca. br&M N. 

cumuli. 1p.1U'5i 
id. ~to S.-E.. 

cirri <:umuli 
cumuli s~si 
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DATA 1 ~ i e • 
- :l iJ 1 I 

ST.a.TO G.8:Bs.ttAlAt 
e :; ·t 

STU!Olf1$ 5 ! !J d.Z tampo 

• _, ... ; 

S;ttem:~ ....... 1 ' P• ,,• .... ~~·Jo~~ 
3 ., ,., 

~.a1ma 6 . , i,JJ6 
:1 ,ettembre.,, , , , •• , I ••• ,, 58g. 5 oumull 

>o ,, 5 SI>• --3 p. •1 , .. 
~ BeffltO mim> 3 .!lettembre ......... I 6 30a. ,6 ..... s 

6 p. ,. 5"1 """'"'\.. ....... 4 u:Uembrc. u.,., .. SL ,, 
'" 9 .. 5,88,5 :r;:~ 6 p, " sS6, s 

5 s.euemJ:wre , , , , ~ • , , I S.30 ,, 587,5 '°I'"'° 
7,30a. ,, , .. ,d. ,. ,, , .. nebu!OS:Q 

' p. 
,, '" HlfCUO 'mbt.Q. 

' " "'' Id. 
6 settembre , • , , • , , , I 1 •• ,6 5 '" mcuo coperto 

9.30 ,, 588,5 coperto, calma 
' p. :u. 5 s86,s =~e: misto 3 " "'' 6 ,, 586 s coperto . 

1 set!<::mbre.,, , , , , • I •• " '" pioggia,, tutta la Oò1t6 coperto 

" .. 5117 çoperto ·m psrtO 

3P, " sss,s 

' ,o 
581, .. i 8 settembre, .... H. I ... '9 copem> ,, ,, 587 ,ereoo, ea1ma 

'p. ,, 585, S cirri, cumuli 
6 " 585 piOYiggina 

9 settem'bru,. , • , , , , • I ' 
,, 587 pioggia. dirotta 

1 •• 16, 5 587 
ìrnl.u:o coperto, calma. ' 

,, 587, 5 

" 
,, 

'" aereno 

' p. 
,, 

"'' cirri, 5qati' fu. ciWtità ' ll:;,,5 585 S 
JO settembre, , • •, ••• I 1 ~ ,, 586 5 sereno, vento S.-0.. 

" 
,, , .. 

31>• 23·5 .... 5 ll'1CUQ CO])ef'tQz Cll1m& 
6 ~l•S , .. id. breu:a N. 

DA' 

• 
ST.&no: ,. 

.. ..... 
n settemb1 

. 

lJ settemh1 re.~••• .. • 

q. scttemh 

rs settemb: 

1'6 .set~mb1 

st.:ttcmb: 

1:: sette mb: 

r9 ,iettemb 

ao settemb1 

in settem~ 

' 

•l lii ... 
. ";;I E 

,s i 

1, :;io""a. 

~ .. 
'p. 
~ . ... 

i, 
·~ p. ... ,, 
s p, 
6 
8 ·a. ·, 
" ,c..;.op. • ... ,, ... 
,9 .. 
'p. 

" 3P· 

' ' .. 
" 3P, 
9 a, 

" 3 p. 
6 
8 ,a. i 

,9 

" I 
J p. 
' 

o 
~ 

·i 
,:i 

.,.. 
l!J,s 

"' ... , .. 
~ 
~ ~1-:s 
"*· s i9 
., 5 
114. s .. ,, 
r.9• 5 
,14.-5 

:-i'' 
:19-"s 
j4.5 .. 
l9-5 
2·s. s ,, ., ,,., 
" ... , 
1:15." ,, ... .,., 
•• g,4.5 
:1tt5 ~-, 
" . .. , ,, 

1 
~ 

5-B7 

f, ,., 

I· 
's$~ 

i 
sa6 s 
~ ~. ,.,, ' 
~7$ ,., ,,, ,., ,., ... 
'" "" 588,$ 
sa, 
5$j.5 
588, S ,., ,., ,,, 
5&6.5 

STA'i'O GuNEJtAl.E 

del t-empo 

--------

-

"' "' 



DKi'A 

' STAZtOJlll. -'iJlt 5eUew,'bre, •• •••• , 

23 settC'tbbrt •••• , , , • 

2-4 dfflembre ... ·, ••• 

., ....... , •........ / 
06 &<i:ttembre, •• , •••• 

-;,.7 settembre. ••• , •• 

1.18 •etu:mbrc .• , ••••• 

m9 s.ettembrec, •••• , , • 

30 ~bre. ....... . 

Cl ·; 

! ·§ 

d i . .. 
" p· 
' .. 
" • •• 8 a. 

' " 'p. • ' . 4 p. 
6 ' .. 
" ... • ' .. ,o 
" p· 
7,30a. 

• .. 
' p, • • •• ,o .. ... • 9,30a. 

u 

• • 

o o I o I 
' -= '.l! I 
l·i. j . li---, ;; ~ I I 
~I . 

STATO G&NERALE 

dei lt:mpo 

DATA 

• 
ST.UIOJlll. -

:i:!)il -o:)e.: ~ 
l 5 Ì I J 5 

-:J-.~ .. I ··1 ,, . ,, 
" 17.:J 
25,0 

" ,, 
~ .. 
"' ,, 
" ,. 
~ ,, 
t8. 5 

'" " •• 
1111·5 ,, 
•• .. 
" ,. ' .... 
16 U) ., 
19,8 
lll:1,9 ,, . ,, ., 
•o,s ., 
,s7, 5 ,, 

568.5 , .. , .. ,., 
589. 5 ,,, 
587.5 

"' ,,. 
589.5 
587.5 ,,, 
"' '" S87•S ,,, ,.. ,,, 
587.5 ,,, ,,.. , .. 
588.5 

'"' ,.. ,., 
587, 5 
;86 
586.5 ,., 
587. 5 

"' 585 5 ,,, 
587.5 
586.8 ,., 
58!, 5 

ct.1perto 

COJMltO, piovig!Pna. 

ctefo limpido 
sereuo 
1d. bteua N • 

cumuli, bre&i!a S.·E. 
CtllttlJli, CUti 
Urati, calma 

pochi cw:nuU 

c,)J)erto, pioggia che seguita tutta 
la OQtte 

eopcno, pioggia . .•. ,,, 
;d. 

cumuli, brez:ra N.•E, 

cielo limpido 

brcna N.<E. 
sb'ati dapertutw 

cirri all' E., ca:1ma 

nembi e cirti cumuli 
sereno misto 
citti all' 0riuoole 

cumuli, nembi 
,open<> 

scteno, cunudi 

cumn:11, fo9,1;:c-, fftlto N.·E. 

30 settembre, , •••.•• 
9 a. I :.o i 588 5. ,,, 1. ottobre •••••••••• , 

'li ottobre .......... .. 

3 mrohre •••••••••. , 

" 3 •• 

• 9 L 
Jj!,3()1.\.: 

3 30 I 
6 
' p. 

i 
+ ottobre .. ·•··• ... , I 9 a, 

--- l:C 

l 12 

i -· I ,.. 
I -- 6 

I
S ottobre ........... , 8 a. 

- I ' \ -- , Tp. 

16 ottobre-::: ........ I ! a. 

I, 7 ott-0 bre ::-H ..... . " • p. ' .. 
' " lll.30 

i 
' 

., ... , 
n 

" ,. 
#). 5 .. 
116.5 
2' 5 

" ,o 

" 2$•3 ,, ~., ,, 
1,14. 5 

•• ,, ,, .. ,, ,, ,, 
'" 1'15· 5 

'" 118. 5 

" ,, 

, .. 
,,, ,,, ,,, 
586.5 , .. ,.. . 

sss,si ,., 
58$ ' 
587.S 
5&7. 3 
586 .$ , .. ... ' 
, .. 5 
588 5 
581,:;1 ,., ' 
588 2 
sa, s 
586 s , .. , .. , .. 

' .:;8fi. 5 

I 
,..., 

. 585. S 

S't A TO GEH&MALE 

del tH:apa 

notte ))tonia dirotta 
ne00Jo$0 coperto · 
3ert:uo, CUll.l.Ull 
amino~ cu:muli, IVtBlbi, ~ $ 

alle 6 -ore pì_oggia 
coperto, aemb1 
serellQ, drri, cumuli I 
cumulì, vento N.·E. 

;,,. 
coperto, brt:ua N. 
cumuli dapertutll) 
se~o, vento tramontana 
cumuli, neU\bi 
sereno, cirri,. brczra S.·E. 

senno,. calma t 
coperto, ·dalle 3 alte 4 oro pioggia 1 
cielo limpido, calma 
sereno, poi:::hi ctim11Ji • 

cin:i, strati rall' orlaonte 

.!~o J:::n N.·~ 
:raffiche di N.-0. 

cirri, cumuli 
jd. ,calma 

,;en:no, cumuli .. ' 
coperto, cumuli 

id. vento S.·E. 


